I MATERIALI DA COSTRUZIONE

Ai materiali è affidato il compito di rendere sicuri e confortevoli gli spazi strutturati della nostra vita. Oltre a soddisfare esigenze di tipo tecnico, economico ed estetico, i materiali influiscono direttamente anche sulla salute e benessere degli abitanti. 

Si dovranno utilizzare, quindi, materiali biocompatibili, sostenibili ed ecologici, analizzandone il contenuto d'energia e materia prima, e prestando grande attenzione ad eventuali negative ricadute ambientali: emissione di sostanze tossiche, inquinamento delle acque, contaminazione dei terreni.

I materiali utilizzati in bioedilizia sono quelli che nel ciclo delle loro fasi di "vita", cioè dalla produzione all'uso, dalla manutenzione fino allo smaltimento, creano meno danni possibili all’ecosistema ambientale. 

Possiamo suddividere i materiali in tre grandi famiglie: 

• quelli che costituiscono la struttura dell’edificio: fondazioni, murature, solai, ecc.

• quelli che ne migliorano le prestazioni: isolanti, protezioni, infissi ecc. 

• le “finiture” che completano la struttura e sono più a diretto contatto con gli utilizzatori finali: pitture e vernici, colle, pavimenti, ecc. 

Nella realizzazione di una costruzione occorre tener ben presente che ogni materiale deve collaborare con gli altri per definire le prestazioni complessive dell’ edificio. Così, mentre è abbastanza facile trovare un materiale ecocompatibile, magari ricorrendo alle sempre più diffuse certificazioni, è spesso complicato comprendere come esso interagisca con gli altri. Spesso verifichiamo che materiali naturali vengono inseriti in sistemi costruttivi inadeguati, rendendo del tutto inutile, quando non addirittura dannoso, il loro impiego. Il materiale giusto al posto giusto deve essere quindi una priorità per ogni buon progetto. Un materiale non è “buono” o “cattivo”: è il suo impiego che può essere giusto o sbagliato. 

Strutture in laterizio

Il laterizio è il principale materiale da costruzione nella nostra zona. È un composto formato da sabbia, argilla e acqua che viene impastato e cotto a circa 1.000° C. In base alla sagomatura, abbiamo varie tipologie di prodotto: tegole, mattoni, rivestimenti, pavimenti e pezzi decorativi. E’ un buon isolante termoacustico, ottima l’igroscopicità (la capacità di mantenere in equilibrio l’umidità degli ambienti) e la naturale traspirabilità.

Il laterizio è considerato materiale ecologico, sebbene nella sua produzione si utilizzi molta energia, perché naturali e disponibili sono le sue materie prime. Occorre però prestare attenzione alla radioattività naturale (radon), che dipende dalle caratteristiche geologiche delle zone di approvvigionamento, e dalla possibilità che vengano aggiunti altri composti, talvolta addirittura fanghi tossici, all’impasto. 

I laterizi microporizzati sono quei mattoni semipieni, realizzati in blocchi mediante trafilatura, che si ottengono aggiungendo all’impasto farina di legno. Durante la cottura le farine bruciano liberando gas che generano micropori aumentano le capacità di isolamento della parete. In questo modo si possono realizzare pareti monostrato di grosso spessore, sopra i 40 cm., che costituiscono ottimi compromessi tra costo, prestazioni termiche, sicurezza strutturale e compatibilità bioecologica.

Strutture in legno

Il legno è uno dei più diffusi e antichi materiali di costruzione ed è, a ragione, considerato tra i più naturali tra quelli impiegabili. Possiede ottime caratteristiche come isolante termoacustico, è facilmente lavorabile (anche in cantiere), è robusto e duraturo se correttemene impiegato, è fortemente igroscopico. Dal punto di vista ambientale è biodegradabile e facilmente riutilizzabile o riciclabile. Infine è tra i più gradevoli materiali che si possano usare. In edilizia il legno trova infiniti impieghi:

· Legno massiccio per travature, finiture e accessori

· Legno lamellare per strutture portanti 

Il legno viene correntemente usato per la realizzazione delle strutture orizzontali (solai e tetti) assicurando ottime prestazioni. Può essere impiegato per le strutture verticali realizzando edifici anche prefabbricati secondo due diverse tecnologie:

• Ballon frame: è la tecnologia a telaio di derivazione nordamericana. 

• Platform frame: è la tecnolgia che si basa su pannelli realizzati da assi incollate o inchiodate a croce.  Si realizzano edifici antisismici fino a 6 piani di altezza.

Vernici chimiche lo rovinano e ne rendono impossibile il riutilizzo anche come legna da ardere. Lo sfruttamento boschivo depaupera l’ambiente. Trattamenti naturali e legname coltivato sono amici del legno.

Cemento

Il cemento è un legante idraulico di origine naturale ottenuto dalla sinterizzazione a 1450 °C di calcari e/o argille. La resistenza al suo utilizzo in bioedilizia è dovuta al dispendio energetico in produzione e alle sostanze, scorie e additivi chimici che vengono spesso aggiunti per migliorarne l’impiego. In ogni caso il suo utilizzo deve essere giustificato evitando la diffusione della “monocultura” costruttiva oggi imperante. Trova il suo naturale utilizzo nelle fondazioni e in genere nei sotterranei.

Altre Tecnologie

Altre tecnologie edilizie trovano impieghi quantitativamente minori ma rappresentano alternative significative:

• Edifici in pietra: le pietre naturali sono da sempre utilizzate nelle costruzioni e fanno parte della tradizione costruttiva di molte località. Accumulano calore ma non sono isolanti, sono naturali ma possono essere, anche fortemente, radioattivi. 

• Edifici in terra cruda: l’argilla è il materiale de costruzione più utilizzato al mondo. E’ certamente anche il più ecologico e sostenibile. Praticamente a costo energetico ed economico uguale a zero crea un clima interno di qualità ineguagliabile. La sua diffusione nella nostra realtà è limitata dalla grande quantità di lavoro necessaria all’impiego, quasi limitata all’autocostruzione, e la scarsa tenuta strutturale.

